
Cinquantatré lavoratori in esubero
andranno via, venti saranno ricollo-
cati in azienda: si chiude così, col

benestare di Fistel-Cisl, Uilcom-Uil,
Ugl, della regione Lazio ma non del-
la Cgil, la partita sindacale sul futuro
dei dipendenti messi in mobilità dal-
la Technicolor, la multinazionale
americana del cinema con sede a Ro-
ma. A perdere il posto saranno alcu-
ni dei 147 addetti alla produzione
delle cosiddette «pizze» per il cine-
ma, ovvero le pellicole dei film da di-
stribuire nelle sale di proiezione. Pro-
prio la progressiva digitalizzazione
del prodotto, che permetterà di sosti-
tuire alla «pizza» un semplice file da
spedire via internet alle sale cinema-

tografiche, ha spinto Technicolor a
snellire il suo organico.

Dopo 135 giorni di vertenza e no-
ve giornate di sciopero, ieri alla Re-
gione azienda e sindacati, contraria
la Slc-Cgil, hanno sottoscritto un ac-
cordo che riduce gli esuberi dai 73
iniziali a 53. Questi ex lavoratori
adesso potranno abbandonare il loro
posto con un incentivo economico
che va dai 30 ai 40mila euro (in base
all’anzianità e ai carichi familiari) o
impugnare il licenziamento. L’accor-
do non è stato firmato dalla Slc-Cgil
perché, come spiega il segretario del

sindacato a Roma e nel Lazio, Mas-
simo Luciani, «l’azienda non ha vo-
luto fare ricorso alla cassa integra-
zione straordinaria per crisi azien-
dale, pur ricorrendo i presupposti
per poterla attivare. Ed è stato pre-
visto un numero di ricollocazioni e
riqualificazioni che riteniamo insuf-
ficiente». «Adesso vedremo cosa ne
pensa chi ha perso il posto», aggiun-
ge il sindacalista.

Quella della Technicolor è una
vertenza che va avanti dal 28 di-
cembre del 2010, da quando sulla
base delle stime della crisi della
«pizza» per il cinema (-55% nel
2011), la multinazionale ha deciso
di liberarsi di un po’ di gente. E c’è
riuscita praticamente alle sue con-
dizioni, cioè senza ricorrere agli
ammortizzatori sociali. Ma abbia-
mo messo «in sicurezza 20 lavorato-
ri in mobilità», sostiene l’assessore
regionale al Lavoro, Mariella Zez-
za. Troppo poco per la Cgil.❖
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Technicolor, sugli esuberi
c’è l’accordo. Cgil non firma

Si chiude con un accordo non
firmato dalla Cgil la vertenza
della Technicolor, la multina-
zionale Usa del cinema con se-
de a Roma. Si passa dai 73 ini-
ziali a 53 esuberi. Soddisfatta
la regione Lazio.
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p La crisi della «pizza» cinematografica ha spinto lamultinazionale Usa a licenziare

p Il sindacato: «Nonhanno voluto utilizzare la Cigs, per noi non c’è intesa sui tagli»

Fiat Serbia
aiuti
dalla Bei

Via libera ieri a due nuovi prestiti della Banca europea di investimenti (Bei) a favore
della Serbia, per un valore complessivo di 650 milioni di euro. Due i fronti di azione: lo
sviluppodel sistema finanziario a favoredellePiccoleemedie imprese (Pmi)e500milioni
per lamodernizzazione della capacità di produzionedella Fiat Auto Serbia.
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